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C O M U N E  D I  O M E  
 

Provincia di Brescia 
 

 

 
  ORIGINALE            
 

G.C. Numero:  5 Data : 25/01/2016    
 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE    
 

Delibera del  25/01/2016 Numero  5     
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 2016-2018 E PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L’INTEGRITÀ 2016-2018 
 
 
L’anno duemilasedici il giorno venticinque del mese di gennaio alle ore 19:15, nella sala delle 
adunanze, in seguito a convocazione ai sensi dell’art. 36, comma 2, dello Statuto Comunale si è 
riunita la Giunta Comunale nelle persone: 
 
 

NOME FUNZIONE PRESENZA 

FILIPPI AURELIO Sindaco X 
PELI SIMONE VICESINDACO E ASSESSORE X 
PRATI ALESSANDRO ASSESSORE X 
PATELLI LAURA ASSESSORE  
BARBI ANNALISA ASSESSORE X 

 
Totale presenti : 4                    Totale assenti : 1 

 
 

Presiede la seduta il sig.  Filippi dott. Aurelio, in qualità di Sindaco. 
Partecipa il Segretario Comunale Vitali dott. Giuseppe, che si avvale della collaborazione del 
personale degli uffici ai fini della redazione del seguente verbale. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamati: 
 i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione 
amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 
 l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 
 
premesso che:  
 il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante “disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  
 il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 prevede che ogni anno, entro il 31 gennaio, si 
dia approvazione al Piano triennale di prevenzione della corruzione;  
 tale Piano deve risultare coerente e possibilmente coordinato con i contenuti del Piano 
Nazionale anticorruzione (PNA);  
 il PNA, predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (art. 1 co. 4 lett. c) della legge 
190/2012), è stato approvato in data 11 settembre 2013 dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC, già CIVIT); 
 mentre, ai sensi dei commi 60 e 61, art. 1, della legge 190/2012, in sede di Conferenza Unificata, 
il 24 luglio 2013 Stato, regioni ed autonomie locali hanno precisato adempimenti e termini per gli 
enti locali; 
 strumento essenziale, individuato per contrastare il fenomeno della corruzione, la trasparenza 
dell'attività amministrativa è elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a “livello 
essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione”; 
 i commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare 
“un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la 
modifica o l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di 
pubblicità”;  
 il Governo ha adempiuto al compito assegnato emanando il decreto legislativo 14 marzo 2013 
numero 33 di “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (pubblicato in GURI 5 aprile 2013 numero 
80);  
 il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” è oggi obbligatorio per previsione 
dell’articolo 10 del decreto legislativo 33/2013;   
 tale Programma di norma è una sezione, un capitolo, del più vasto Piano triennale di 
prevenzione della corruzione della legge 190/2012;  
 la CIVIT (ora ANAC), in qualità di Autorità nazionale anticorruzione, ha assunto e pubblicato la 
deliberazione numero 50/2013 recante le “Linee guida per l’aggiornamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 
 è stata sancita in data 24.07.2013 la Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l’attuazione 
dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, (nota della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 0003585 del 31.07.2013); 
 La Determinazione n. 12 in data 28/10/2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC - ad 
oggetto: “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione” 
 
premesso che:  
 la competenza ad approvare il Piano appartiene all’esecutivo (ANAC deliberazione 12/2014);  
 il Piano, a norma dell’art. 10 co. 2 del decreto legislativo 33/2013, incorpora in sé il Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità;  
 sempre secondo l’articolo 10 del decreto legislativo 33/2013, gli obiettivi del Programma per la 
trasparenza e l’integrità “sono formulati in collegamento con la programmazione strategica ed 
operativa dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della perfomance e negli 
analoghi strumenti di programmazione previsti per gli enti locali” (PEG e PDO);  
 
Esaminate le proposte di Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016-2018 (al quale sono 
allegati il Codice di comportamento dei dipendenti - Art. 54, comma 5, D. Lgs. n. 165/2001 – 
approvato con deliberazione G.C. n. 9 del 27/01/2014 e la relazione prevista dall'art. 1 comma 14 
legge 190/2012 - Relazione annuale del responsabile anticorruzione – prot. n. 246/2016) e 
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Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2016-2018, predisposte dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, Segretario comunale dr. Giuseppe Vitali; 
 
accertato che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i preventivi pareri in 
ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile (articolo 49 comma 1 del TUEL);  
 
Con voti unanimi favorevoli 
 

D E L I B E R A  
 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del 
dispositivo; 
 
2. di approvare e fare propri gli allegati Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016-2018 
e Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2016-2018, predisposti dal Responsabile per 
la prevenzione della corruzione (che alla presente si allegano a formarne parte integrante e 
sostanziale rispettivamente sotto le lettere “A” e “B”); 
 
3. di dare atto che la proposta di deliberazione è stata presentata corredata dai prescritti pareri 
favorevoli di cui all'art. 49 - comma 1 - T.U. D.Lgs n. 267/2000; 
 
4. di dare atto che il Segretario attesta la conformità dell'azione amministrativa alle Leggi, Statuto 
e regolamenti; 
 
5. di comunicare in elenco ai capigruppo consiliari la presente deliberazione a norma dell’art. 125 
T.U. D.Lgs. n. 267/2000; 
 
6. di dare infine atto, ai sensi dell'art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale - sezione di 
Brescia, al quale è possibile rappresentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, 
entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione all'Albo Pretorio. 
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Il verbale è stato letto, firmato e sottoscritto ai sensi dell’art. 36, comma 9, dello Statuto Comunale. 
 

 Il  Sindaco 
   Filippi dott. Aurelio 

 
  

Il  Segretario Comunale   
   Vitali dott. Giuseppe 

 
 

 
 

QUESTA DELIBERA: 
 
[X] E’ stata pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line per 15 gg. Consecutivi (art. 124 T.U 
18/08/2000, N. 267). 

 
[X] Viene comunicata in data odierna ai Capigruppo Consiliari art. 125 del T.U:  D.Lgs. 18/08/2000 n. 
267. 
 
 
 Il Segretario Comunale  
Ome, addì  29/01/2016   Vitali dott. Giuseppe 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta  esecutiva in data  25/01/2016 : 
 
[X] Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. n. 267/2000 
 
 Il Segretario Comunale 
Ome, lì  25/01/2016    Vitali dott. Giuseppe 
 
 
 
    
 
              

    
  

 
 


